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Protocolli endodontici con strumenti in lega trattata termicamente 
 
Nel corso della vita professionale l’Odontoiatra deve modificare di continuo il 
proprio modo di operare in virtù dell’evoluzione delle conoscenze e del 
miglioramento di tecnologie e materiali utilizzati quotidianamente. Lo scopo è 
ottimizzare il risultato clinico ad esclusivo favore del paziente. 
Tra tutti i settori dell’Odontoiatria, l’endodonzia è forse quello che più ha 
beneficiato negli ultimi anni dell’introduzione di nuovi prodotti e sistematiche che 
hanno influenzato in modo importante la pratica quotidiana e consentito nuove 
tecniche e procedure operatorie. Lo sviluppo di nuovi strumenti canalari rotanti in 
NiTi ha permesso di avere protocolli sempre più facilmente ripetibili in ogni situazione anatomica con grande 
sicurezza e basso rischio di frattura. 
Proprio in quest’ottica, l’introduzione delle leghe trattate termicamente ha consentito di avere strumenti 
sempre più performanti e rispettosi dell’anatomia endodontica. 
Gli attuali orientamenti della moderna Endodonzia sono sempre più volti ad un’idea di “minimamente 
invasivo”, nel rispetto dell’anatomia originale dell’elemento dentale. Questa filosofia dovrebbe essere 
perseguita in tutte le fasi del trattamento endodontico che vanno dall’apertura al restauro post endodontico 
e, a maggior ragione, dev’essere centrale nello step della sagomatura dove la preservazione della dentina 
pericervicale sappiamo avere un ruolo importante nel mantenimento del 
dente a lungo termine. 
La sistematica RcOne di Orodeka si propone in questo contesto di criteri di scelta razionali, come un prodotto 
sviluppato con una lega particolarmente martensitica per offrire uno strumento rispettoso dell’anatomia 
canalare senza rinunciare ad una buona capacità di taglio. 
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